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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA COMUNALE 

(SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 2009) 
 

L’anno duemilanove, il giorno di mercoledì ventitre del mese di settembre, alle 
ore 13,30, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Bordoni, 

Cavallari, Corsini, Croppi, De Lillo, Ghera, Marchi, Marsilio e Leo. 
  
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 288 

 
Avviso Pubblico per manifestazione di interesse alla presentazione di 

proposte ed all’inserimento nel primo Programma di 
Riqualificazione degli Immobili Agricoli dismessi o sotto-utilizzati.   

 
Premesso che Roma dispone di una ampia estensione di aree classificate come 

agricole (oltre 50.000 ha); 
Che, l’evoluzione della struttura produttiva agricola ha subito a tutti i livelli una 

battuta d’arresto legata al processo di globalizzazione dei mercati, con conseguente 
difficoltà a conseguire utili sufficienti ad una espansione del settore o anche a mantenere 
costanti i valori economici di pochi anni addietro, situazione, questa, che tende a 
provocare ulteriore abbandono di aree produttive e dirottamento di investimenti verso 
settori più remunerativi; 

Che l’adiacenza delle aziende agricole ad una struttura metropolitana con mercato 
immobiliare in continua espansione di valori da oltre 100 anni, con conseguente elevata 
remuneratività in termini monetari, ha disincentivato l’attività agricola a favore del 
processo di edificazione, legale o meno; 

Che d’altro canto l’attività agricola si è rivelato un importante ed efficace strumento 
di intervento sociale per il recupero di soggetti emarginati o disadattati quali ad esempio 
ex-detenuti ed ex tossico-dipendenti, come testimoniano numerose iniziative in tal senso; 

Che la riattivazione dell’attività su aree agricole degradate o improduttive consente 
il recupero dei valori paesaggistici intrinsecamente legati alle colture attive e può essere 
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indirizzata verso un graduale restauro del paesaggio agrario, a maggior ragione se 
svincolata da obiettivi meramente di profitto; 

Che il patrimonio edilizio rurale attualmente inutilizzato o sotto-utilizzato contiene 
valenze di elevato interesse poiché consente: 

− di disporre di un patrimonio abitativo che non consuma suolo agricolo; 
− la possibilità di recupero paesaggistico, storico e culturale; 
− di disporre di manufatti che possono essere sede di iniziative imprenditoriali nel 

settore dei servizi di transizione tra città e campagna; 

Che gli approcci sopra delineati si muovono in direzione del superamento della 
logica di pianificazione essenzialmente vincolistica introducendo il concetto del recupero 
produttivo del territorio agricolo nel tentativo di mitigare il divario tra valore attuale e 
valore di trasformazione; 

Che il Piano Territoriale Paesistico Regionale, attraverso una riclassificazione del 
paesaggio agrario in diversi livelli di tutela, lascia spazio a processi di razionalizzazione 
dell’impresa agricola con incrementi delle superfici utili entro il 20% in caso di 
ristrutturazione degli edifici legati al fondo; 

Che le potenzialità che potrebbero essere espresse da un miglior utilizzo delle aree 
agricole sono ingenti e di vario livello e possono così sintetizzarsi: 

− una ripartenza della produzione ed un ampliamento dell’attività agricola salvaguarda 
il territorio nei suoi originali elementi paesaggistici; 

− recuperando parte delle aree abbandonate ed ottimizzando alcuni parametri delle 
aziende esistenti, creare numerosi nuovi posti di lavoro in grado di assorbire cittadini 
attualmente inoccupati ancorché non specializzati; 

− introdurre un controllo indiretto del territorio molto esteso e capillare proprio nelle 
aree attualmente in abbandono e potenzialmente luogo di insediamenti incontrollati e 
di attività improprie se non illecite (alloggi precari di immigrati, occupazioni 
abusive...); 

− con lo strumento del PAMA previsto dal nuovo PRG, che consente la realizzazione e 
l’adeguamento di strutture produttive agricole, inserire attività collaterali produttrici di 
reddito ma compatibili al paesaggio rurale; 

− attraverso l’agriturismo immettere sul mercato posti letto a basso costo a supporto di 
un maggiore sfruttamento dei flussi turistici; 

− costituire una catena diretta di distribuzione dal produttore al consumatore finale 
attraverso la produzione e la vendita di prodotti agricolo/caseari di qualità; 

− introdurre alcune attività sportive compatibili come l’equitazione (con i suoi annessi 
terapeutici), percorsi ciclabili campestri, circuiti di golf popolari, che possono 
innervare aree attualmente semi abbandonate costituendo motivo di attrattiva anche 
per gli insediamenti residenziali circostanti; 

− prevedere l’eventuale e misurata dotazione di servizi pubblici e privati per aree ex 
abusive, attualmente prive di qualità urbana; 

− proporre l’attività agricola come importante strumento educativo attraverso un 
rapporto organizzato tra la didattica e le strutture idonee a tal fine predisposte; 

− attraverso il recupero di fondi improduttivi o abbandonati attivare un intervento 
sociale di reinserimento di soggetti emarginati o disadattati come già numerose 
iniziative in tal senso testimoniano; 

− rendere disponibili i manufatti non più idonei all’attività produttiva (stime prudenziali 
parlano di 10.000 manufatti) per far fronte, almeno in parte, all’emergenza 
alloggiativa senza introdurre nel paesaggio agrario nuova edificazione; 
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Considerato che, pur essendo la programmazione agricola di competenza regionale, 
ed in consonanza con essa, il Comune di Roma può, di concerto con le strutture 
competenti, agire su alcune leve utili a conseguire gli obiettivi sopra riportati; 

Che è quindi possibile emettere avvisi di evidenza pubblica, in coerenza con gli 
“assi prioritari” del Piano Strategico Nazionale, a sua volta sostenuto da decisioni 
comunitarie in materia, articolati in due direzioni: aree di proprietà pubblica ed aree di 
proprietà privata, che propongano: 

− A: a giovani imprenditori agricoli o cooperative l’assegnazione di terreni comunali 
attraverso una selezione di evidenza pubblica basata su vari parametri che tengano 
conto di quando sopra accennato, con particolare attenzione all’occupazione, da 
esplicitarsi in appositi Piani Economici Finanziari; 

− B: ad imprenditori agricoli l’invito a presentare proposte di interventi di 
valorizzazione, anche in deroga, con le finalità sopra riportate e in quanto comportanti 
un aumento occupazionale con il potenziamento dell’attività agricola ed una 
riqualificazione edilizia ed ambientale con proposte di ristrutturazione dei manufatti 
non più idonei alla produzione da riconvertire in alloggi da concedere in locazione a 
canone concordato; 

Che l’iniziativa deve essere supportata con correttivi rispetto alle criticità 
dell’impresa agricola, quali: 

− sostegno, attraverso protocolli d’intesa con gli Istituti di Credito, nell’accesso a 
finanziamenti specifici legati all’iniziativa; 

− sostegno nei confronti della commercializzazione dei prodotti sia con convenzioni con 
cooperative di acquisto che attraverso la possibilità della vendita diretta sul luogo e/o 
la degustazione; 

− consulenza gestionale e coordinamento tra le diverse iniziative, e quindi controllo del 
rispetto degli impegni presi, prevedendo ove necessario corsi di formazione; 

Preso atto che in data 29 aprile 2009 la Giunta Comunale ha approvato una 
specifica memoria nella quale ha dato mandato agli Uffici competenti di elaborare un atto 
deliberativo da sottoporre alla Giunta Comunale che preveda la pubblicazione con 
evidenza pubblica di bandi per la manifestazione di interesse secondo i principi sopra 
enunciati; 

Che il Dipartimento III ha istruito, ai fini di cui sopra, un primo procedimento per la 
formazione di un Programma per la Riqualificazione degli Immobili Agricoli dimessi o 
sotto-utilizzati di proprietà pubblica e di privati che operano nell’attività agricola, sia in 
forma autonoma che associata; 

Che tale procedimento prevede quale prima fase attuativa un’attività di ricognizione 
allo scopo di raccogliere eventuali proposte di riqualificazione da parte di privati e di Enti 
pubblici proprietari di aziende agricole operanti nel territorio del Comune di Roma, 
attraverso la pubblicazione di un “Avviso Pubblico”; 

Che la proposta di “Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse a presentare 
proposte per l’inserimento nel P.R.I.A.” è stata discussa con i Dipartimenti interessati 
nelle riunioni del 4, 11 e 18 giugno 2009 ed è stata adeguata alle prescrizioni e 
suggerimenti emersi negli incontri; 

Che in data 17 e 19 giugno 2009 la proposta di Avviso Pubblico è stata esposta ai 
Municipi nel cui territorio è più rilevante la consistenza di aree agricole ed è stata 
integrata con le loro indicazioni e suggerimenti; 

Che in data 10 giugno 2009 la proposta di Avviso Pubblico è stata altresì analizzata 
con la Soprintendenza ai Beni Culturali del Comune di Roma; 
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Che nel corso della riunione è emersa una sostanziale convergenza sul testo 
proposto, fermo restando il ruolo cardine della Sovrintendenza Comunale, ed in 
particolare dell’Ufficio Carta dell’Agro, nelle successive fasi istruttorie del procedimento, 
nelle quali saranno puntualmente valutate le proposte che emergeranno dall’Avviso 
Pubblico; 

Che il testo dell’Avviso Pubblico deve pertanto considerarsi condiviso da tutte le 
componenti dell’Amministrazione Comunale interessate e coinvolte nel Programma; 

 
Avuto presente che in data 20 luglio 2009 il Dirigente della VI U.O. del 

Dipartimento III Politiche del Patrimonio – Promozioni Progetti Speciali, quale 
responsabile del Servizio ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto. 

Il Dirigente         F.to: A. Loria”; 
 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto lo Statuto del Comune di Roma; 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

autorizza l’avvio di una attività ricognitiva allo scopo di definire proposte di 
riqualificazione delle aree agricole interessanti il territorio del Comune di Roma ai fini 
dell’inserimento nel P.R.I.A. – Programma di Riqualificazione degli Immobili Agricoli, 
tramite un Avviso Pubblico i cui elementi di dettaglio sono contenuti negli allegati A, B e 
C costituenti parte integrante del presente provvedimento. 

Alla pubblicazione dell’avviso si provvederà secondo le rituali forme con successivo 
provvedimento dirigenziale. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 
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(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno – M. Cutrufo 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 

 
 
 
 
 
La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 

 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 
23 settembre 2009. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 
 
 

 
 

 
 


